Un accordo tra Comune e Confedilizia per aiutare 70 famiglie pisane Casa, incentivi in arrivo Stanziato un fondo di trecento milioni
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PISA - Trecento milioni per fornire una casa degna di tale nome a circa sessanta famiglie sfrattate o disagiate iscritte nelle graduatorie Erp. E' questo il fondo stanziato dal Comune per addivenire ad un protocollo d'intesa con la Confedilizia, siglato ufficialmente ieri mattina nel corso di una conferenza stampa indetta dalle parti per spiegarne in dettaglio, contenuti e procedure. L'iniziativa che ha preso l'avvio nell'ottobre dello scorso anno, ha trovato consensi tra gli associati a quella categoria, come a sottolineato Giuseppe Gambini, presidente provinciale di Confedilizia «bistrattata sia dall'erario che dall'opinione pubblica e che attraverso questa iniziativa promossa dall'amministrazione comunale, la terza in Italia dopo Venezia e Lucca, vuol dimostrare una particolare attenzione e partecipazione alla ricerca di soluzioni di questa drammatica problematica sociale». E proprio sull'aspetto del sociale il sindaco Floriani ha posto l'accento, ricordando che proprio attraverso simili sinergie, anche se «non si risolve l'emergenza casa, almeno si può alleviare sofferenze e disagi ad una minoranza di concittadini bisognosi». Ed ecco dopo quattro mesi di proficui incontri tra le parti, avvenuti senza troppo clamore come si addice proprio ad iniziative «socialmente utili», la firma di un accordo importante non solo per chi ne benificierà entro poche settimane o giorni, ma soprattutto per il nuovo significato che va assumendo la struttura comunale che in linea con le nuove direttive gestisce sempre più oneri e talvolta, come in questo caso anche onori. In sintesi, l'accordo come è stato illustrato dal rappresentante tecnico di Confedilizia Armando Barsotti, e dall'assessore alla casa, Maurizio Bini, prevede un impegno da parte della categoria a promuovere l'iniziativa presso i propri associati che nel tempo massimo di due mesi avranno prodotto l'ubicazione dell'immobile che dovrà essere conforme alle norme sanitarie, impiantistiche e di sicurezza. Il comune che figura da conduttore, cioè provvede in toto alla regolamentazione del rapporto con i diretti fruitori degli appartamenti, senza alcuna ingerenza da parte del proprietario locatore, si impegna ad erogare un incentivo una tantum di 200.000 lire per ciascun immobile entro il 31 dicembre di quest'anno oltre ad un ribasso dell'Ici portato al 4,5%. - Doady Giugliano 

